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AL LETTORE. 


j 4 ! minato dalla voce superiore intesa al 
maggior comodo ed ammaestramento del 
Pubblico, vede la luce questo lavoro. Desti- 
nato a servire per pochi giorni , venne in 
poche ore condotto. Voglia tu considerarlo 
siccome tale, ed accoglierlo qual cenno di 
reminiscenza per ciò che il tuo occhio avrà 
osservato nel visitar le Sale dclC esposizione, 
oppure quale compendio di risposte ad al- 
trettante interrogazioni che faresti entrando, 
come già giustamente chiamolle V elegantis- 
simo Giuseppe Possi nella sua Guida alle 
gallerie. 
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i.* SALA. 

In questa prima sala s’ affaccia la copia del 
Cenacolo di Leonardo dipinta a olio da 
Giuseppe Bossi , e che serri per quella in 
mosaico. Le pareti sono coperte in giro 
delle opere destinate dall'Accademia nelle 
differenti scuole ai piccoli concorsi, di al- 
cune altre che furono fatte parimente dagli 
allievi durante l’anno. 

I soggetti di composizione sono: per la scuola 
d’ Architettura una fabbrica destinata ad uso 
di un pubblico caffè; per quella di Figura 
di disegno ed in plastica la morte di Pria- 
mo e Tisbe; per quella d’Ornamenti un fe- 
stone di fiori da dipingersi o modellarsi in 
un riquadro il doppio della sua altezza pel 
largo; per la scuola di Prospettiva il sog- 
getto di concorso rappresenta l’interno del 
portico avanti la chiesa della Madonna di 
S. Celso , veduto da una delle porte late- 
rali della chiesa medesima. 

Discendendo alle minori classi, tranne quella 
del nudo che pareggia in merito la com- 
posizione, nella sala delle statue il sog- 
getto pel gruppo è l’Ajace e Patroclo; 
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per la statua in plastica il Germanico; pei 
disegnatori dal busto il Lucio Vero ; pei 
modellatori l’Antindo detto di Campidoglio ; 
cosi nella scuola d’Àrchitettura il concorso 
elementare consiste nella trabeazione dorica 
veduta in angolo v oome pure i disegnatori 
dal rilievo d’ornamenti eseguirono i festoni 
di bronzo che decorano le porte laterali di 
S. Celso ; ed i disegnatori dalla stampa un 
ornamento tratto dall’ antico , incisa dal 
signor professore FebdiNanoo Albertoeli; 
nella scuola elementare di Figura i dise- 
gnatori dal rilievo eseguirono l’ Achille , 
quelli dalla Stampa 1’ Èrcole farnese, 

I nomi tanto de’ premiati quanto quelli degli 
' accessit contrassegnano le rispettive opere, 
come sono distinte egualmente dai nomi 
quei saggi che spontaneamente hanno esi- 
bito per l’esposizione gli altri allievi delle 
scuole tutte. 

Superiormente ai concorsi di seconda classe 
stanno appesi diversi quadri del pittore 
, patrio Francesco Londonio , che vennero 
non ha guari acquistati dall'!. R. Governo 
sopra domanda dell’Accademia, onde si con- 
. servasse una memoria di questo ingegno , 
che si distinse nel ritrarre armenti, pastori 
ed altri oggetti simili. ■ » 
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a.* SALA. 

. » 

In questa seconda sala stanno esposte le opere 
de’ grandi concorsi. 

I soggetti per le differenti arti sono estesa-», 
mente indicati dai relativi programmi pub- 
blicati nello scorso anno v i quali stanno 
lateralmente appesi nella grossezza delle 
muraglie dell’ entrata. 

Quello della pittura è Dante, che condotto da 
Virgilio nell’inferno cade svenuto dopo aver 
inteso i casi che trassero a morte Paolo e 
Francesca da Rimino. 

Cinque sono i concorrenti ; la corona distin- 
gue per premiato il signor Vitale Sala, 
milanese , allievo deìf I. R. Accademia, 

Giacinto colpito dal disco di Apollo, che mo- 
ribondo viene sostenuto dalle braccia di 
■questo Dio, forma il soggetto di concorso 
per la plastica. Il gruppo coronato dei tre 
presentati ha sotto la sua base il nome 
del signor Alessandro Pdttinati, vero- 
nese, allievo di quest’ I. R. Accademia. 

II soggetto per F architettura è un vasto 

edifìcio ad uso di un'Accademia di belle 
arti. La corona ed il nome distinguono il 
premiato signor Antonio Bottazzoni , di 
Trieste. r u — . . - t : O 
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I) «oggetto pel disegno di figura è la morte 
di Geta, che tra le braccia di Giulia sua 
madre viene assassinato dai centurioni fatti 
nascondere dal fratello Caracalla negli ap- 
. partamcnti mentre il primo doveva colà 
. recarsi onde passare ,ad una conciliazione. 

Uè’ sei disegni è stato coronato quello del 
signor Sigismondo Nappi, allievo dell’Imp. 
Regia Accademia. 

Il soggetto della 6tampa è stato preso da un 
quadro di Alessandro Bonvicini detto il 
.Moretto da Brescia , rappresenta un' Ero- 
diade, mezza figura, probabilmente un ri- 
tratto, giacché i tratti lo indicano per tale. 

Di questo lavoro premiato ne ha vanto il 
bel sesso , e vi si legge della signora Ca- 
terina Fiotti , allieva del signor Cavaliere 
professore Longhi. 

Un' urna sepolcrale riccamente ornata sullo 
stile de' cinquecentisti , isolata sopra piede- 
stallo , e destinata a contenere il corpo di 
un celebre pittore, fu prescritta per con- 
corso ai disegnatori d’ ornamenti. 

Dei tre disegni presentati la corona indica 
qual premiato il signor Francesco Spiegl, 
viennese, pensionato da S. M. I. e R. ed 
allievo di questa I. R. Accademia. Un' altra 
corona accenna un premio straordinario 
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accordato dall’ I. R. Governo al competi- 
tore , il di cni disegno sparso di molti 
pregi porta il nome del signor Francesco 
Parodi. 

Superiormente ai descritti concorsi ammirami 
i quadri stati premiati negli antecedenti 
anni ; sono distinti dalla data e dal nome 
de’ rispettivi autori. 

3.* SALA. 

Passando in questa sala si offrono i gessi 
tratti dai marmi figurati che decoravano 
una volta il Partenone, ossia il Tempio di 
Minerva vergine in Atene. Questi frammenti 
di lavoro dr PtdiaTurono trasportati in 
Londra da Lord Elgin , ed ora fatti di ra- 
gione del Museo Britannico vennero molti- 
plicati colle forme. L’Accademia deve que- 
sto accrescimento di suppellettile d’ istru- 

• Rione e questo maggior lustro alla mu- 
nificenza di S. M. I. R. , che degnossi ap- 
provare che ne venisse provveduta. 

Il basso rilievo in giro a tutta la sala rappre- 
senta le Feste Panatenaichc; superiormente 
sono fissate al muro le Metope rappresen- 
tanti le gesta di Teseo coi Centauri. Le 
altre statue frammentate rappresentano il 
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Teseo, lpperione, i Cavalli di questi,' il 
gruppo colossale delle Parche, quello di 
Cerere e Proscrpina, il torto del Nettu- 
no, il fiume Ilisso, un Genietto ed un vaso 
j di sorprendente lavoro. 

Sottoposti ai bassi rilievi ammiransi a destra 
• tre paesi all’acquerello a colori, del signor 
Eckerlin; superiormente a questi due teste 
a pastello, della signora Baronessa Amalia 
Balabio. ' ' ■' " 

Due piccole miniature rappresentanti un ri- 
tratto ed- una martire, del signor Rat alle 
Verga. 

Gesù bambino dormiente sopra *la croce, pic- 
colo lavoro .in mosaico , del signor Luigi 
, MlGLIAVACOA. f ■ r . • 

Un. S. Gio. Battista che predica nel deserto , 
. mezza figura grande al vero, dipinta a olio, 
del sig. Luigi Pedrazzi , milanese , allievo 
dell’I. R. Accademia. 

Ln Davide, col teschio di Golia, mezSta figura 
similmente al vero, dipinta a olio, del si- 
gnor Francesco Porta, milanése. 

La notte del Correggio, copia a olio tratta 
dalla stampa, della signora Donna Angela 
Grabsini , milanese. ,r- 
Una copietta , parto kl miniatura e partea 
tempra, -del quadro del Guercino esistente 


■ 
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nell’ I. fi. Pinacoteca , rappresentante Agar 
congedata da Àbramo , del signor Gto. 
Battista Bassi. -; i ...i f _ 

Piccolo. ritratto femminile, figura intera di- 
pinta come sopra,. del suddetto. :.i ? 

Una copietta in : piccolo dipinta a tempra del 
quadro del Correggio conosciuto • sotto il 
nome del $. Girolamo di Partala , del sud- 
detto. v. ' .a 

Un altro pezzo del. medesimo quadro simil- 
mente a tempra, e ridotto in dimensione 
alquanto più grande della sopra descritta , 
del suddetto. • . » 

Due ritratti a olio, la pura testa, del- signor 

Giuseppe Fabbri. , > -s , . , 

Ritratto in matita i®#', mezza figura, del 
signor Lutei Achille, cremonese. ■ 

Piccolo ritratto in cera a tutto rilievo, del 
signor Giovanni Uatc«i, milanese. - 
Piccolo ritratto in cera; » tutto rilievo come 
sopra, ed un altro parimente in cera a basso 
rilievo, del signor Luigi Scorzi ni, milanese. 
Piccola miniatura sopra avorio, rappresentante 
^ la morte d’ Ottavia, della . signora Donna 

Angiola Marchetti Grissini. ; 

Un mausoleo, disegno prospettico all' acque- 
rello, dell' allievo signor Giuseppe Ckioto- 
. . foretti. : , i*. k .. ; n 
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Palazzo con -pronao sul davanti , disegno pro- 
spettico all’ acquerello , dell’ allievo signor 
Francesco Luini, luganese. i > 

Interno di un atrio decorato con colpnne e 
lacunari, illuminato da un foro dall’alto, 
disegno come sopra, dell’ allievo signor 
Giulio Lavelli , milanese. 

L’ interno della chiesa di S. Satiro in Milano 
architettata da Bramante , disegno come 
sopra, dell’allievo signor Francesco Spie gl, 
viennese , pensionato da S. M. I. e R. . 

Ingresso ad una cappella mortuaria , disegno 
come sopra , del sig. Baldassàre Andreoli. 

S. Gio. Battista che genuflesso offre un ca- 
nestro di frutti a Gesù bambino seduto 
sulle ginocchia della B. V. , mentre S. Giu- 
seppe appoggiato al suo bastone se ne sta 
osservatore, disegno in matita nera, del 
signor Luigi Achille, cremonese. 

Busto , rappresentante S. E. Reverendissima 

. Monsignor Arcivescovo di Milano Conte 
Carlo di Caisruck, opera in marmo, del 
signor Antonio Pasquali, vicentino. 

Due ritratti in miniatura, del signor Addo 
Fioroni, milanese. > , . 

Copia in piccolo a olio dell’ Agar del Guercino 
' ed una testa 4L Cristo , copia parimente a 
olio tratta da un quadro di Daniele Crespi, 
del signor Antonio Banfi , milanese. 


Digitized by Google 


1 } 

Filottete, figura intera a olio, due terzi meno' 
del vero, copia da uno studio del sig. Iia'yez, 
del sig. Giuseppe Barchetta , milanese. i 
Simile, del signor Carlo Bellosio, milanese. 
Sopra il Bummentovato vaso antico vi sta un 
piccolo quadrettò a olio rappresentante 
la prospettiva d’ un pòrtico, sotto del quale 
stanno alcuni villici a banchetto , del si- 
gnor Francesco T accani. * , 

Segue il martirio di S. Andrea copiato a ma- 
tita nera da un' quadro di Carlo Dolci, 
„ della sig/ Contessa Maria Borromeo , nata 
D'Adua. 

Paese a olio con alcune macchiette , del signor 
Marchese Gioachino D’Adda. ' • •: •> 

Veduta esterna deGBUflmo di Milano presa per 
i angolo e sparsa d' alcune macchiette , di- 
/ pinta a olio dal signor Francesco Taco ani. 
Paese a olio, copia idi un quadro di Wersta- 
pen, del signor Giovanni Tocni , milanese. 
Cinque miniature , ritratti-, delia sig/ Anna 
f Berini , romana.:» b ; • 

Busto in gesso, ritratto grande al naturale, 
della suddetta. , .•••/» 

Quattro piccoli ritratti in cera, uno de' quali 
t in facciata, modellati dallo scultore signor 
GaeVano Monti, di Milane? •• ; • d» 

i . . »• i , — tnir- .»•*. • .* J . •’ '♦ 
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Ritratto femminile in gesso grande al natu- 
, rale; un gruppo parimentc-in gesso grande 
metà del vero , rappresentante Ercole che 
soffoca Anteo; sèi piccoli ritratti in cera e 
due altri in gesso al naturale , del signor 
Democrito Gandolfi , bolognese. 

Bimpetto al mezzo della sala a destra ampu- 
tasi una tazza d’ argento dorato con coper- 
chio e tondo sotto , opera a varj ornamenti < 
cesellata dal sig. Desiderio Cesari, milanese. 

Busto in terra cotta grande al vero, model- 
lato dal sig. Alessandro Pottinati , nativo 
di Verona. 

Tre mezze figure , due delle quali ritratti 
copiati dai. dipinti di Andrea Appiani, del 
sig. Gio. Battista Rbxna. 

Un Davide che tiene il teschio di Golia , figura 
intiera sedente , copia a matita nera da un 
quadro di Guido, della sig. 3 Donna Barbara 
Della Scala. 

Diciotto disegni., alcuni de' quali a penna., e 
la maggior parte a matita con qualche 
tocco d' acquerello a colori , del sig. Rio- * 

cardo Cosway , pittore del Re d'Inghilterra, 
rappresentano la Cena in Emaus; il viag- 
gio della S. Famiglia in Egitto ; Leonardo 
che muore fra le braccia di Francesco I; 
tre Madonne col Bambino composte nello 
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' sfile correggeScfl; il ritratto a pernia dell’au- 
tore, con due busti,' uno de’ quali Miche- 
langelo ; Prometeo legato ài Caucaso coll’a- 
’ voltòjo, disegno a penna; la morte d’Adòne, 
idem ; la Madonna col Bambino , idem ; una 
Maddalena penitente, idem ; le Grazie col 
corpo di Leandro nell’ acqua. 

Seguono altri disegni a matita come sopra , 
del suddetto; il ritratto dell’attuale Regnante 
•'d’Inghilterra; S. Cecilia con alcuni putti; 
una Pietà ; una Regina con un figlio spo- 
gliata de’ regali ornamenti da alcuni soldati; 
-* ' una mezza figura con una colomba; il s irùte 
' parvos venire ad me. 

Compisce la muraglia a manca' 1’ultimo addio 
di Romeo a Giulietta tratto da un abbozzo 
del signor Hayez e dipinto in niìniatura 
dalla sig.* Camilla. Guise ardi. 

Due miniature sull’ avorio, una delle quali 
un ritratto, l’altra la Vergine Immacolata, 
mezza figura copiata da un quadro di 
Pelagio Palagi, della suddetta. 

• * . m * « • *> r '■•>♦* **. 

4.* SALA. 

A mano destra ammirami due quadri a olio 
istoriati del sig. FAai$ce$co Havez, professore 
supplente di pittura ne!T I. R. Accademia^ e 
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cinque ritratti parimente a olio grandi al 
Vero del medesimo: i soggetti de’ quadri 
sono tratti da una tragedia di Shakespear 
e dalla novella di Luigi da Porto, rappre- 
sentano l’uno gli sponsali di Giulietta e 
Romeo procurati da fra Lorenzo; l’altro 
l’ ultimo bacio dato a Giulietta da Romeo, 
che obbligato a fuggire sta per isccndere 
dalla finestra; il fondo rappresenta 1' alba 
nascente; la fante trasporta altrove la lu- 
cerna; l’architettura ricorda i tempi in cui 
vissero questi sventurati sposi: il primo è 
di commissione del signor Conte di Schvcn- 
born. Pari del Regno di Baviera; il secon- 
do del signor Conte Alessandro Sommariva. 

A sinistra sta appeso un’ opera in mosaico 

, del sig. Gio. Morelli di Brescia, rappresen- 
tante l’interno di un monastero. 

Nella lunga Galleria de’ gessi 
a cui s’ innoltra dalla descritta sala. 

Il primo quadro che si presenta è un’ opera 
macchinosa a olio del sig. Giuseppe Diotti, 
professore dell'Accademia Carrara di Ber- 
gamo. 

Per commissione dì S. E. il signor Conte 
Giacomo Mellerio il suddetto professore ha 
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rappresentato Lodovico Sforza Duca di Mi- 
lano, detto il Moro , circondato dagli uomini 
celebri de’ suoi tempi che egli tratteneva 
alla sua corte. 

Immaginò il pittore il momento in cui Leo- 
nardo da Vinci presenta al Moro il disegno 
del Cenacolo che poscia dipinse nel refet- 
torio delle Grazie; Beatrice d’Este, moglie 
del Duca, che gli sta seduta a fianco, rivolge 
l’occhio sul disegno medesimo, e pare tut- 
tora occupata della lettura di un libro che 
tiene socchiuso ; il Cardinale Ascanio fra- 
tello dello Sforza, che sta seduto in seg- 
giola separata vicino a Beatrice, vi presta 
egli pure la sua attenzione ; alla sinistra 
del Duca il Covi», TOrico contemporaneo, 
col suo volume sotto il braccio se la di- 
scorre col Bellincioni, poeta di corte; poco 
discosto da questo e in un piano più lon- 
tano il Gaffuri sta meditando sopra un suo 
concetto musicale ; alla destra del porpo- 
rato l’ architetto Bramante fa la dimostra- 
zione di una pianta di nn edifìcio al mate- 
matico fra Luca Pacciolo. Il segretario di 
r Stato Calchi introdotto da un paggio entra 
con un dispaccio in mano e sta per in- 
, terrompere la conversazione. . . 
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A mano destra della sala veggonsi cinque 
medaglioni e nove quadretti rappresentanti 
interni e vedute di fabbricati campestri 
con macchiette , dipinti a olio dal signor 
Lorenzo Macchi, milanese. 

Più avanti similmente a destra vedesi un 
ritratto a matita a colori condotto dal 
signor Mjohelr Bisi incisore , un ritratto 
in miniatura del suddetto , ed uno schizzo 
del soggetto del gran concorso di pittura, 
pure dello stesso. 

Venere che disarma Marte in riposo con 
Amore che trasporta altrove le armi , figu- 
re grandi al vero, dipinto a .olio del signor 
Pietro Bicnami, di Lodi. 

A sinistra ritratto di un dilettante di musica, 
mezza figura a olio, del signor Filippo 
Cazzaniga. 

A destra n.° 14 miniature, parte ritratti, e 
parte copie di quadri di Baffaello , dei 
conjugi Romanini. 

.La casta Susanna coi due vecchioni, quadro 
a olio, del signor Guglielmo Beltrami. 

Più avanti a destra un riposo in Egitto con 
gloria d’ angeli , quadretto a olio , del si- 
gnor Felice Sohiavojm, di Chiozza. 

A manca ammirasi il giuramento degli Oraaj , 
quadretto a olio, del sig. Lodovico Liparini. 
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A destra stanno quattro paesi a olio, del 
signor Michele Maestrani , dilettante. 

Vi sta collocato rimpetto una veduta dell’ or- 
rido di Nesso sul lago di Como , quadro a 
olio , del sig. Marco Gozzi , bergamasco , 
ordinato da S. M. I.e R. e destinato a 
decorare 1’ I. R. Galleria del Belvedere in 
Vieima. . • 

A sinistra il bacio di Giuda, mezze figure 
quasi grandi al naturale , quadro a olio , 
del signor Giovanni Poch, tirolese. 

A destra veduta della lavanderia del già 
monastero della Vettabbia. Otto medaglioni 
ed un piccolo quadretto rappresentanti in- 
terni di fabbricati con eiTetti diversi di 
luce, eseguiti a-dlSr, dèi signor Giovanni 
Battista Dell’Acqua, milanese. 

A sinistra una Maddalena, mezza figura a 
matita tratta da una stampa , e due ritratti 
in miniatura rappresentanti Raffaello e la 
Fornarina, del signor Pietro Bagatti. 

I medesimi ritratti grandi al vero e copiati 
a olio dal suddetto signor Giovanni Poch. 

A destra la Madonna col Bambino in braccio 
e S. Giovanni, quadretto a olio, della si- 
gnora Donna Teresa Caldàrini , milanese. 

A sinistra copia a olio della mezza lunetta 
d' Appiani rappresentante Giove incoronato 
dalle Ore, del signor Acostjno Losetti. 
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A destra ammiratisi quattro quadretti a olio 
del signor Giovanni Micliara , membro 

- dell’I. R. Accademia delle belle arti. Rap- 
presenta uno il portico interno che cinge 
una chiesa, illuminato da una finestra con 
vetri colorati; per episodio una contadina 
fa benedire un bambino da un frate in 
abito sacerdotale ; 1’ altro 1’ interno del 
Duomo di Milano, in cui è effigiata la fun- 
zione del Corpus Domini: questo quadretto 
fu ordinato da S. A. li R. il Serenissimo Ar- 
ciduca Viceré. Segue un altro quadretto rap- 
presentante un antico arco che introduce 
ad una città: tanto il davanti , quanto il 
terreno lontano è coperto da varie mac- 
chiette. Il quarto quadretto è un cane co- 
piato dal vero con fondo a paese. 

Un ritratto femminile , mezza figura vestita 
alla foggia del cinquecento , dipinta a olio 
sopra tavola, del signor Filippo Agricola, 
romano. 

A mano sinistra quattro ritratti a olio, tre 
dei quali le semplici teste, ed il quarto 
mezza figura, della sig.“ Onorata Panigoni. 

Una copia a olio dell’ Agar ded Guercino, 
della suddetta. 

Le tre figure principali del quadro di Raf- 
faello rappresentante lo sposalizio di Maria 
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Vergine , esistente nell’ I. R. Pinacoteca , co- 
piate a olio dalla suddetta. 

Nell’ altro braccio delle gallerie e nella sala 
che ne forma la testata, la quale è sepa- 
rata con colonne dalle altre che seguono, 
sono esposti: •>:- .. .. . > 

Un quadro a olio , del sig. Pasquale Vianeixi, 
veneziano , rappresentante un Orfeo , figura 
intera grande al naturale in atto di dispe- 
razione per la perdita di Euridice. 

Due vedute a olio , una di un lago , e l'altra 
di nn sito alpestre , della signora Donna 
Giuseppina e del signor Don Fhancesco 
Cascano. 

Più avanti ammirasi un altro quadro, del si- 
gnor Giovanni 'Micliara, rappresentante 
un luogo destinato ad uso di farmacia in 
un convento di Monaci ospitalieri ; tre 
frati stanno intenti a diversi ufficj uno 
scende da una scala con diverse ampolle 
disposte sopra una tavola portatile ; un 
altro rimescola un farmaco che ritira dal- 
l' ardore di un fornello ; un altro seduto 
sta leggendo vicino ad un apparato,, chi- 
mico : appartiene al signor Cónte Alessan- 
dro Sommarioa * . . . t 

À destra incamminandosi verso il lungo di que- 

■* 

sto braccio di gallerìa si presentano tre 


paesi a olio dipìnti dal signor Luigi Vit- 
leneuve , due de 1 quali 6ono copie , P una 
da Salvatore Rosa , l’ altra da Bureher. 

■ Seguitando a destra trovami due paesi a olio, 
del signor Conte Ambbocio Nava , in uno 
de’ quali , rappresentante il giardino di un 
monastero * introdusse per episodio Ermen- 
garda assistita dalle suore di Brescia. 

A sinistra un gran cartone disegnato a lapis 
rappresenta in figure alquanto più grandi 
del naturalo Temistocle, che abbracciato il 
figlio di Admeto Re dei Molossi, suo acer- 
rimo nemico, si atteggia supplichevolmente 
chiedendogli ospitalità mentre il Res i o vvia 
- verso il tempio., del signor Carlo Arìbntl» 

, mantovano. • . <r 1 -, ••••••« 

A destra un ritratto di un ufficiale ulano, 
mezza figura a olio, del signor Pietro 
Njlrducci, milanese. 

Un riposo in Egitto r quadretto a olio , del 
suddetto. 

Dalila che con Sansone addormentato snHc 
ginocchia , posto un dito alla bocca , im- 
pone silenzio ai Filistei che si avanzano 
con funi per legare il loro nemico. La 
scena è illuminata da una - lampada : primo 
saggio d’invenzione a olio del sig. Placido 
Fabbris , veneziano. 
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Veduta di Como presa dal lato di S. Car perfo- 
ro , quadretto a olio, dei signor Giuseppe 
Bis*. 

Fonte presso il santuario della Madonna detta 
del Soccorso sul lago di Como , altra veduta 
a olio, del suddetto. • < • . 

Veduta della chiesa di S. Marco in Milano e 
sue adjacenze, come sopra. 

Passando nel gabinetto ove esistono alcune 
pitture d’Appiani , alla destra vedesi un 
- ritratto di Michelangelo in miniatura tratto 
dalla stampa del signor Gav. Longhi , cse- 

, guita dal signor Terenzio Consoli, romano. 

Alla sinistra parimente una copia della Forna- 
rma di Ratlaello , altra miniatura del sud- 
detto. * •' 

Più avanti sta appesa un’altra miniatura, del 
signor Ciò. Battista Cigola, rappresentante 
le nozze di Amore e Psiche alla presenza 
del consesso degli Dei. 

- NELL’ULTIMA SALA. - 


Sono collocati tre quadri a olio , i due primi 
a destra eseguiti dal signor Agostino Co- 
meiuo , milanese , membro dell’ Accademia 
di Verona. ^ \ 
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Nel primo allegorico è figurata dal lato destro 
del riguardante l’ Italia addolorata che, de- 
posta una corona d’alloro sulla base del 
monumento su cui è appoggiata, tiene fisso 
lo sguardo nell’effigie del pittore Appiani. 
Dal lato sinistro il Genio della pittura im- 
. bracciata con una mano uno scudo cuopxe 
parte del monumento medesimo, coll’altra 
tiene un’ asta come in atto di difenderlo 
dal tempo e dall’invidia. 

Nel secondo quadro istoriato e più macchino- 
so ha espresso il momento in cui Edipo 
cieco e presago della vicina sua morte , 
sentito il segnale di Giove-, abbraccia per 
T ultim^ volta le due sue figlie Ismene 
ed Antigone. Sono presenti a questa scena 
Teseo ed un numeroso corteo. L’ argomento 
è tratto dall’ Edipo in Colono, tragedia di 
Sofocle, tradotta dal signor Bellotti. 

A sinistra il terzo quadro a olio è di mano 
del signor professore Giuseppe Mazzola , 
Ispettore delle II, RR. Gallerie, e rappre- 
senta la vergine S. Agata incoronata da 
un angelo. 
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